
IN ITALIA 

Napoli 

Ragazza 
brucia viva 
in casa 
• • NAPOLI Stava risisie 
mando alcuni pacchi di ben 
gate e «tric trac- rimanenza di 
quelli invenduti domenica 
scorsa dal padre per festeg 
giare la conquista dello scu 
detto del Napoli Regina De 
Gregon 15 anni è moria 
asfissiata nella camera da lei 
lo invasa dalle fiamme proba 
bilmente causate da un corto 
circuito ali impianto elettrico 
Neil incendio è rimasta ferita 
anche sua madre 

li fatto e accaduto ieri mat 
Una alle 9 30 a Castellammare 
diStabia nella zona del porto 
vicino al cantiere navale In 
quel momento in casa (due 
camere al primo piano di via 
Bonito) oltre alla ragazza e e 
rano il padre Gennaro di 4J 
anni operaio dei cantieri sua 
madre Annamaria Artuso di 
18 ann e i fratelli Francesco 
Piolo e Vincenzo di 17 e 10 
ài i Tutti sono riusciti a scap 
pire tranne Regina investita 
in p eno dal fumo acre E stata 
trovata dai vigili del fuoco 
prontamente accorsi supina 
sul pavimento priva di vita 
Sua madre Annamaria si e lan 
data dal balcone per mettersi 
in salvo si e procurata ferite 
alle mani e escoriazioni per il 
corpo ed e stato necessano il 
ricovero ali ospedale di Ca 
sfiammare 

Gennaro De Gregorio è 
molto conosciuto nella zona 
del porto Secondo gli investi 
gatori oltre a fare I operaio ai 
cantieri era solito dedicarsi 
alla vendita di fuochi d arti fi 
ciò in occasione della festa 
patronale e per capodanno 
La settimana scorsa in previ 
sione della conquista dello 
scudetto da parte della squa 
dra del Napoli De Gregorio 
aveva acquistato • n discreto 
quantitativo dt bengala con II 
Incolore stelline colorate 
ruote milleluci e «Ine trac» 
Uà domenica mattina aveva 
venduto decine e decine di 
«pezzi» ai tifosi 

Qualche giorno fa a pochi 
metn dal) appartamento dei 
De Gregorio i carabinieri ave 
vano sequestrato quattro 
quintali di botti e mortaretti 
del tipo proibito 

Regina finita la terza me 
dia aiutava la madre nelle fac 
cende domestiche Proprio 
len mattina il padre le aveva 
chiesto di nsistemare le scalo 
le con i bengala invenduti (an 
che in previsione di una possi 
bile napertura del mercato 
per domenica prossima se 
conda fase della festa) nell ar 
madio della camera da tetto 
AH improvviso un botto alla 
rete elettrica e come un fui 
mine le fiamme hanno invaso 
i mobili le tende del balcone 
Dalla strada sì vedevano lun 
ghe lingue di fuoco e fumo 
Qualcuno ha chiamato i vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Castellammare che hanno 
provveduto a spegnere I in 
cendto Sul posto anche cara 
binien e polizia che hanno fer 
malo Gennaro De Gregorio 
per interrogarlo 

La piccola Regina e la pn 
ma vittima involontaria dei fé 
steggiamenti per lo scudetto 
del Napoli 

La Farnesina conferma il fermo dei due italiani in Iran 

Arrestati per spionaggio? 
La conferma ufficiale e arrivata dal ministero degli 
Esteri Bruno Bellamano geometra di 40 anni e 
Alessandro Roversi, pento ventitreenne sono da 
13 giorni nelle prigioni iraniane I due si trovavano 
nel paese da quattro mesi e lavoravano alla centra 
le termoelettnea di Bandar Abbas un impianto 
esposto agli attacchi iracheni Forse alcune foto 
scattate dagli italiani ali ongine dell arresto 

MARINA MORPURGO 

• * • Due tecnici italiani sono 
prigionieri dal 30^pnle nelle 
carceri iraniane len mattina i l 
Ministero degli Esten ha con 
fermato la notizia Bruno Bel 
lamano geometra di 40 anni 
e Alessandro Roversi pento 
di 23 anni dipendenti della 
Gie Gruppo Industrie Elettro 
meccaniche di Coreico (Mila 
no) sono stati fermati men 
tre lavoravano alla messa a 
punto della centrale termoe 
iettnea di Bandar Abbas co 
struita dalla stessa Gie 

Con quale imputazione Bel 
lamano e Roversi siano stati 
fermati ancora non si sa 1 in 
dagme si trova ancora in fase 
istruttoria e nei loro confronti 
non è stata formalizzata a!cu 
na accula La società non ha 
confermato la voce secondo 
la quale ai due che si trovava 
no tn Iran da circa quattro me 

si sarebbe stato contestato il 
(atto di aver scattato alcune 
fotografie al materiale utilizza 
to nel cantiere di Bandar Ab 
bas foto che del resto fareb 
bero parte d i una prassi abi 
tuale neicantien una sorta di 
formalità esplicata ogni volta 
che amva matenale dall Italia 
La formalità tuttavia avrebbe 
suscitato i l sospetto delle 
guardie iraniane la centrale 
termoelettnea di Bandar Ab 
bas il più importante porto 
del paese sorto di fronte agli 
Stretti d i Hormuz e conside 
rata un punto nevralgico e de 
licato Fornisce un terzo del 
1 energia è esposta agli attac 
chi dell aviazione e della ma 
nna irakene tanto che ali in 
terno del cantiere la Gie ha 
latto costruire a tutela dell in 
columita dei suoi dipendenti 
dei rifugi anttscheggia L im 

Sono Bruno Bellamano 
e Alessandro Roversi 
Lavoravano alla 
centrale di Bandar Abbas 

Alessandro Roversi Bruno Bellamano 

pianto e circondato da un im 
ponente dispositivo di di esa 
antiaerea come del resto il 
porto vitale per I Iran sia dal 
punto di vis a economico sia 
dal punto di vista militare 
controllando 1 accesso al Gol 
fo Persico L ipotesi di un ac 
cusa di spionaggio a canco 
dei due lec nei pare dunque 
abbastanza plausibile 

In ogni caso quel che e 
certo e che le autonta irania 
ne per tredici giorni non han 
no fornito a cuna informazio 
ne alla rappresentanza diplo 

malica italiana e non hanno 
voluto nvelare ne alla Gie ne 
ali ambasciata il luogo dove 
Bruno Bellamano e Alessan 
dro Roversi (che in Italia nsie 
dono rispettivamente a Impe 
ria e a Cerro Maggiore) erano 
detenuti II silenzio degli ira 
mani e la mancata diffusione 
delta notizia comunque sono 
considerati un buon segno da 
parte dei portavoce della Gie 
una prova della volontà de) 
governo di Khomemi di arn 
vare ad una conclusione posi 

tiva della vicenda Del resto 
aggiungono - la società che 
opera in Iran da parecchi an 
ni non ha mai avuto alcuna 
grana di alcun tipo e proprio 
in questi giorni sta partectpan 
do alla gara per ottenere una 
nuova commessa quella per 
la costruzione di una centrale 
elettnca a 70 chilometn dalla 
capitale 11 console italiano a 
Teheran Giansanti sì e imme 
diatamente recato sul posto 

Bruno Bellamano è sposato 
e sua moglie si e temporanea 
mente trasfenta in Iran men 
tre Alessandro Roversi abita 
con i geniton a Cerro Maggio 
re in provincia di Milano ed e 
in procinto d i sposarsi con 
una ragazza di 20 anni Anto 
nella Masetti Racconta la 
mamma Gianna Roversi 
«L ultima volta che ho parlato 
con m i a figlio e stato il 27 
apnle quando mi ha annun 

ciato il suo ntorno previsto 
per I 11 maggio Arrivo mi ha 
detto vieni a prendermi al 
I aereoporlo Poi il 1* maggio 
le autonta italiane e quelli de l 
la Gie mi hanno informato d i 
quel che era successo Da al 
lora mi hanno telefonato tutti i 
giorni anche tre volte al gior 
no per rassicurarmi Ali mi 
zio pero mi avevano fatto 
pensare che si trattasse di una 
faccenda da poco di una que 
stione di due o t re giorni Non 
vedo I ora che mio figlio sia 
qui di persona per spiegarmi 
quel che e capitato veramen 
le L unica cosa che mi rasse 
rena e sapere che non ha fatto 
nulla di male e un ragazzo in 
telligente e sicuramente n o n 
ha fatto fotografie se sapeva 
di non poterle fare Del resto 
gli e sempre piaciuto lavorare 
in Iran si e sempre trovato be 
nissimo ha tanti amici anche 
laggiù» 

La «strage per amore» a Varese 

L'assassino in fuga 
verso il Sud 
È ancora in fuga forse verso la Sicilia, Giuseppe 
Cusumano, I uomo che ha seminato terrore a Mo-
razzone nel Varesotto, uccidendo la suocera, i 
nonni della moglie che lo aveva abbandonato e 
ferendo altre persone Lei lo aveva piantato due 
mesi fa perche era un «balordo» Un mese fa aveva 
tentato anche il suicidio perche non ce la faceva 
più a reggere le minacce del manto 

DAL NOSTRO INVIATO , 

GIOVANNI LACCABÒ 

V VARESE La villa degli 
Antonini è chiusa porte e fi 
nestre sbarrate qualche maz 
zo di fion accanto al cancello 
con i sigilli II sindaco di Mo 
razzone Emilio De Bernardi 
ha proclamalo il lutto citladi 
no Oggi alle 16 ai funerali del 
le tre vittime ci sarà tutto il 
paese L autopsia len mattina 
ha confermato che Giuseppe 
Cusumano ha sparato con fé 
rocia a bruciapelo contro la 
suocera e i due nonni di Lau 
ra la moglie che I aveva ab 
bandonato due mesi fa per 
che lui era un «balordo» che 
non le donava certezze ma so 
lo guai II sostituto Agostino 
Abate ha terminato gli interro 
gaton ncostruendo minuto 
per minuto le fasi della strage 
le gnda I invocazione mutile 
alla pietà i l terrore I eco de 
gli span il sangue la follia «E 
una vicenda convulsa - di 

chiara il magistrato - e è an 
cora qualche aspetto da chia 
nre ma ciò sarà possibile solo 
quando nusciremo ad ascoi 
tare il responsabile» Giusep 
pe Cusumano che aveva pre 
meditato anche la fuga per 
ora e uccel di bosco anche se 
ha lasciato vane tracce lungo 
il percorso di fuga abbando 
nando qua e la le vetture ruba 
te Una fuga a tappe La pnma 
si era conclusa a Crenna vici 
no a Gallarate dove e stata 
trovata la 131 bianca (rubata) 
con la quale si era recato al 
I appuntamento con la sua 
tenibile paranoica \endetta 
Sui sed li tracce di sangue E 
slato lento7 E possibile per 
che quando lo avevano inter 
cenato sulle stradelte di Mo 
razzone i carabinieri gli ave 
vano sparato col mitra Sta 
fuggendo - sembra in dire 
zione Sud forse punta alla Si 

a l ia a Caltagirone dove abita 
la madre Si r>ra stabilito a Ma-
razzone molti anni fa quan 
do era bambino Quando la 
famiglia e tornata in Sicilia lui 
era rimasto nel Varesotto per 
I amore di Laura (entrambi al 
lora erano d cian novenni e in 
namorati) Ma i gemton di lei 
non lo volevano in famiglia 
quel ragazzo Due anni fa il 
matnmomo in municipio 
Pippo aveva tentato il nscatto 
si era compi ato un cannona 
no bianco pt*r caricare la frut 
ta i n Sicilia e nvenderla al 
Nord dove il padre France 
sco pnma di essere ammaz 
zato per una stona di mafia a 
Caltagirone faceva i l frutti 
vendolo Ma non faceva affan 
Pippo con la frutta Per Laura 
una vita stentata senza futuro 
sempre i carabinien davanti 
agli occhi Lo sospettavano di 
spacciare droga Lui amava 
Laura ma a t>uo modo da pa 
drone «Sono venuto a ripren 
dermi mia moglie» diceva 
presentandosi al cancello de! 
la villa Di nascosto Mirella 
Molteni la mamma di Laura 
passava alla figlia i soldi per 
sopravvivere Lui gliel aveva 
giurato a Laura «Se non tomi 
con me farò parlare tutti i 
giornali» La ragazza un mese 
fa aveva pre.,0 i barbitunci al 
I ospedale I avevano salvata 
con la lavanda gastnea 

Tragedia familiare a Brescia 

Padre uccide il figlio 
malato di mente 
Allucinante tragedia familiare a Brescia Un padre 
ha ucciso con un colpo di fucile il figlio di 26 anni, 
da tempo affetto da turbe psichiche II dramma 
martedì sera, al termine dell ennesimo violento liti­
gio Il giovane aveva minacciato il padre, la madre 
e il fratello di 16 anni Poi se n era andato in carne 
ra Una cnsi violentissima che ha spinto il padre a 
prendere il suo fucile e a sparare contro il figlio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 

• • BRESCIA Martedì sera 
ore 23 in un appartamento al 
piano terra di un condominio 
m via Cipam alla penfena sud 
di Brescia Un nuovo violento 
litigio tra Diego Gentile 26 an 
ni che minaccia i l padre Lui 
gì la madre Franca il fratello 
Roberto di soli 16 anni Una 
cnsi violentissima poi il silen 
zio e Diego Gentile se ne era 
andato nella sua camera da 
letto Più tardi il padre tolto il 
fucile da caccia calibro 20 
dalla custodia si e recato dal 
figlio e a bruciapelo gli ha spa 
rato un colpo in viso ali altez 
za dello zigomo sinistro ucci 
dendolo sul colpo E stalo 
questo I epilogo di una lunga 
stona che si trascinava da 
quasi 6 anni una vicenda in 
progressione che ha finito per 
distruggere un intera famiglia 
•Per il padre - ci dice un vici 

no - deve essere stato un atto 
liberatorio verso la moglie ed 
il figlio che vivevano ormai nel 
terrore e nella disperazione» 
Una instabilità psichica quella 
di Diego che si era andata 
sempre più aggravando a nul 
la sono serviti i numerosi nco-
ven presso il reparto psichia 
tnco degli Spedali civili d i Bre 
scia Diego Gentile passava da 
momenti di esaltazione con 
minacce non solo verbali nei 
confronti dei familian a fasi di 
profonda depressione Eppu 
re sempre stando ai vicini 
era stato sino a qualche anno 
Fa un ragazzo tranquillo ed af 
fettuoso sino al momento 
cioè della sua chiamata alle 
armi Lo avevano assegnato 
nel 1981 al reparto paracadu 
listi d i Pisa Lo stress dovuto 
alle pesanti esercitazioni ha 
sconvolto i l suo già fragile sta 

to psichico Lo avevano d i 
chiarate dopo pochi mesi af 
fello da «sindrome dissociati 
va» Una diagnosi che lo aveva 
portato per il restante per iodo 
di ferma ad alternare periodi 
d i ncoven presso diversi 
ospedali militan a licenze per 
convalescenze Se ne era (or 
nato a casa nel luglio del 1982 
congedato a Savona Ma non 
era stato più lui nemmeno 
I affetto dei familian le l o ro 
assidue cure hanno potuto 
fermare l inesorabile aggra 
varsi delle sue condizioni Per 
sei anni Luigi Gentile e la m o 
glie Franca avevano cercato 
aiuto morale (non avevano 
eccessive preoccupazioni (i 
nanziane perche titolan d i 
un avviata labacchena a Porta 
Trento a Brescia) bussando 
inutilmente a cliniche ed ent i 
Martedì sera i l tragico epito 
go il padre ad uccidere i l f i 
glio La moglie e Roberto si 
trovavano tn casa ma non si 
erano accorti di nulla aveva 
no visto il padre allontanarsi 
dalla stanza dove si trovava 
no poi lo sparo e quando so 
no accorsi per Diego non e e 
ra più nulla da fare Luigi Gen 
tile si e costituito subito ai ca 
rabimen E in stato di profon 
do choc e non ha potuto an 
cora essere interrogato 

Le parti civili contro Katharina 

«E' una madre snaturata 
dovete condannarla» 
Kathanna e «una giovane piacente gentile e furba 
con una gran voglia di viaggiare e di vivere ha 
anche abbandonato suo figlio » Questi gli argomen 
ti delle parti civili per accusare la ballerina di Parma 
accusata di omicidio Per ora non una sola prova 
concreta e emersa contro la donna Solo indizi 
Emerge con forza I assenza di una indagine appro 
fondita Per oggi e prevista la requisitoria del pm 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETI! 

* • PARMA L accusa parla e 
dice Kathanna e Witold sono 
assassini e vanno condannati 
secondo giustizia Gli avvocati 
dei familiari della vittima sono 
due e parlano «lingue» del 
tutto diverse II primo e un 

torquemada di provincia 
I altro un professionista che 
riesce ad insinuare il dubbio 
cercando di rovesciare le sorti 
di un processo durante il qua 
le non e emersa una sola prò 
va verso i due accusati 

Il primo avvocato Franco 
Boli ammette pure lui che 
«prove certe in questo prò 
cesso non ne sono emerse» 
E allora? Bisogna ricorrere al 
la logica Ve la riassumiamo 
questa logica Cosa ci si potè 
va aspettare da questa donna 
•giovane piacente gentile e 
furba»' Basta studiare la sua 

vita e si capisce tutto A 17 
anni ha un figlio pero ha an 
che «voglia di vivere di viag 
giare* Molla il bambino (a ot 
to mesi «forse lo credeva già 
maturo») ai gemton e parte 
Chi crede allora che tornasse 
in Germania per nvedere que 
sto figlio come ha dichiarato 
ai giudici? Ma dov e il senso 
materno di una che per tre o 
quattro volte ha interrotto la 
gravidanza9 Una cosi una 
madre snaturata non può che 
finire al night dove «intrattie 
ne gli uomini con parok gè 
sti e altro» «fra bicchieri di 
champagne per avviare quella 
catena che poi porta a succes 
sivi convegni ben più lucrosi» 
In questa vita da «zingara sen 
za nido» la donna trova Carlo 
Mazza uno che a 50 anni va tn 
motocicletta ha un parco 

macchine una buona solidità 
economica Lo acchiappa 
questo signore e non lo molla 
più Tutto naturalmente sotto 
l occhio vigile di Witold «pa 
dre padrone» plagiatore della 
«bambina» che con i soldi pre 
si da lei mantiene se stesso il 
figlio parenti ed amici 

Insomma insieme avevano 
costruito quella che con finis 
sima allusione I avvocato 
chiama I «azienda Virginia» 
(nome d arte della Mirosla 
wa) E quando Mazza vuole 
smettere di lasciare danaro 
ali azienza deve essere ucci 
so tanto e e la polizza da un 
miliardo Cosi doveva accade 
re cosi e accaduto Le prove7 

Basta la logica 
L altro avvocato Giuseppe 

L Insalata ha invece cercato 
di interpretare dichiarazioni 
ed atteggiamenti degli stessi 
imputati senza aggettivi ad ef 
(etto Perche si e chiesto i 
due accusati hanno negato 
tutto soprattutto I evidenza7 

Perche Witold ha escluso di 
sapere che la moglie stava col 
Mazza quando con i soldi di 
lui andava in vacanza aiutava 
il fratello la sua famiglia e 
manteneva il figlio? Perche 
hanno voluto nascondere il 
legame stretto tra i l loro inte 
resse economico e ta «relazio 

Kathanna Miroslawa e il manto Witold Dorozdzik imputati dell omicidio di Cado Mazza 

ne» di Kathanna con I indù 
stnale? Questi sapeva tutto 
anche che i soldi servivano a 
manlenere I altro Quando ha 
deciso di smettere d mante 
nere soltan o Kathanna ha 
segnato la piopna fine Witold 
non e venutu in Italia con I in 
tenzione di uccidere Aveva la 
pistola per n inacciare perdi 
re al Mazza che se voleva con 
linuare a st<.re con Kathanna 
doveva pagare le stesse cifre 
di prima. Ingomma rinnovare 
il contratto Oppure doveva 
lasciarla None e stato un «ac 

cordo» ma un omicidio 
Le prove In questo proces 

so sono merce rara Anche 
perche non si e scavato trop 
pò I primi testimoni sono stati 
ascoltati con cura con con 
fronti e molte domande Ma 
nel pomeriggio di lunedi ver 
so sera quando si aspettava la 
conclusione della seduta si e 
accelerato il ntmo come se si 
avesse fretta di finire I testi 
moni sono passati quasi di 
corsa ed entro le 10 di sera 
sono stati sentiti tutti Fino a 
luglio 1985 si e saputo Car 

lo Mazza aveva m corso tre 
polizze tutte da pagare solo 
in caso della sua morte 200 
milioni per il figlio 500 per la 
donna che e moglie del boss 
amico di Turatello 1 miliardo 
per Kathanna Nel gennaio 
86 un mese prima di essere 

ucciso aveva annullato le pn 
me due n ^ritenendo soltanto 
quella per Kathanna Si e ap 
preso che quel frateljp ed un 
vie no di casa di Witold hanno 
confermato I alibi del polac 
co era ad Amburgo hanno 

detto ha partecipato ad una 
festa per I inaugurazione della 
casa del fratello ha avuto 
un allergia - ne aveva parlato 
durante I interrogatone - per 
che mentre aiutava a piastre) 
lare un bagno era venuto a 
contatto con della colla 

Witold ha detto - con la le 
stimonianza di parenti ed ami 
ci - che nel giorno del del i t to 
era in Germania II pubbl ico 
ministero oggi nuscira a prò 
vare che era qui e che con la 
complicità di Kathanna ha 
commesso I omicidio7 

Si vuole 
rimuovere 
Margherita Asso 
da Venezia 

Oggi a! ministero dei Beni culturali viene riproposta la 
questione della nmozione da Venezia del sovrintendente 
Margherita Asso C e un interpellanza di Bassantni Rodotà 
e Visco al presidente del Consiglio perche nnunci a tale 
proposito del tutto incoerente con I esigenza di sviluppare 
e rafforzare I attività d i tutela dell ambiente e dei beni 
culturali e anche per rispettare i limiti d i competenza d i un 
governo pnvo della fiducia parlamentare Un duro giudizio 
e stato espresso dal presidente dell Inu Istituto di urbani 
stica Edoardo Salzano sulla decisione «Se la proposta 
fosse approvata significherebbe darla vinta a chi vede le 
esigenze dello sviluppo come contrastanti con quelle della 
tutela dei valon naturali e storici della laguna di Venezia 
ed eliminare d imperio - con uno dei più lucidi onesti e 
ngorosi funzionari dello Stato - uno dei termini d i una 
dialettica necessana-

La commissione 
antimafia 
pubblicherà 
gli atti 

E stato rimosso il vincolo 
del segreto dal materiale d i 
documentazione e dai re 
soconti stenografici delle 
sedute dei sopralluoghi n 
guardanti il fenomeno della 
mafia Lo ha deciso la cotti 

• • , , , , , , , , • • , , , , , • • • • , , , , • • • , , • , missione parlamentare a 
conclusione del propno lavoro in questa legislatura La 
proposta di nmuovere i l vincolo del segreto da tutti gli atti 
è stata avanzata dallo stesso presidente della commissione 
Alinovi La commissione ha anche deliberato che nel pm 
breve tempo possibile siano pubblicati gli atti relativi ai 
propn lavori 

Ancora guerra 
tra le diverse 
massonerie 

Guerra tra le diverse masso 
nene Dopo la scomunica 
americana e la dissociazio 
ne del «Supremo consiglio 
del nto scozzese* un nuo 
vo colpo alla credibilità del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo corso del Grande 
™ " " ^ ^ " " ^ ™ " " ^ ™ — Onente d Italia di Palazzo 
Giustiniani voluto dal gran maestro Corona viene dalla 
giunta del governo della massoneria universale scozzese 
di piazza del Gesù che «non considera più il Grande Orien 
te d Italia come appartenente alla fratellanza scozzese uni 
versale in quanto ha deciso di vivere al di fuon delle leggi 
che regolano la massonena» 

Su 100 camere 
iperbariche 
ne funzionano 
solo 30 

Solo una scanca elettrosta 
tica o I accensione d i un 
fiammifero o I incompeten 
za dell operatore possono 
provocare un incendio in 
una camera iperbanca Per il resto questi strumenti sono 
sicurissimi specialmente se usati in strutture pubbliche 
cosa che finora in Italia non avviene che raramente Infatti 
delle cento apparecchiature istallate nel nostro paese so 
lo trenta sono in funzione e di queste solo dodici in struttu­
re pubbliche Queste informazioni sono state fomite nel 
corso di una conferenza stampa a Roma sull ossigenotera 
pia iperbanca In cui ovviamente si e parlato dell incendio 
della -camera» iperbanca dell ospedale Santobono di Na 
poii dove perse la vita un bambino Di quella morte non è 
slata ancora trovata la spiegazione 

Legittime 
le trasmissioni 
radio tv 
per l'estero 

Le trasmissioni di emittenti 
radio tv irradiate dall Italia 
e dirette ali estero sono le 
gittime Lo ha stabilito la 
Corte costituzionale che ha 
sancito I illegalità della nor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma Oegge di nforma del 
^mmm«•»••••••••••••••«»•«••»•••» 75) c n e n s e rvava quel t ipo 
di trasmissioni allo Stato Per quanto nguarda invece le tv 
estere che trasmettono in Italia e e da segnalare che Tele 
montecarlo da len e oscurala anche in Puglia per decisio 
ne del pretore d i Taranto 

CLAUDIO NOTARI 

Denuncia dei feiraacologi 

Atrazina e molinate 
I dati della Sanità privi 
di valore scientifico 
* • ROMA I dati resi noti dal 
ministero della Sanità e dalla 
Regione Lombardia sulla pre 
senza di atrazina e molinate 
nelle falde acquifere sono ri 
tenute «pnve di valore scienti 
fico» dai farmacologi italiani 
L affermazione e contenuta in 
un documento della Società 
italiana di farmacologia e reso 
noto a Firenze durante un in 
contro con studiosi olandesi 
Sempre secondo i farinaccio 
già la «problematica» posta 
dal fenomeno dt inqumamen 
to «non e affrontata in modo 
scientificamente corretto ed 
adeguato alla complessità del 
la situazione e alla gravita del 
le conseguenze» 

La società di farmacologia 
invita inoltre ad attuare «non 
soltanto soluzioni parziali in 
condizioni dt emergenza» ma 
piani di ricerca per realizzare 
una base scientificamente ac 
celtabile «dando vita a un 
programma nazionale di tossi 
cologia che coordini e poten 
zi i gruppi di lavoro già esi 
stenti* La società di farmaco 
logia auspica poi una dota 
zione di fondi pan almeno a 
quelli devoluti allo sviluppo 
energetico e in particolare al 
I uso pacifico dell energia ato 

mica» (pan a decine di miliar 
d.) 

«La presa di posizione della 
società di farmacologia viene 
incontro alle pressanti nehie 
ste che la Lega Ambiente da 
anni va chiedendo nguardo al 
nschio tossicologico cronico 
delle sostanze chimiche in 
particolare di quelle utilizzate 
in agncoltura» ha commenta 
to a caldo Cesare Donnhauser 
responsabile del settore agn 
coltura della Lega II nfen 
mento alla poca attendibilità 
da un punto di vista scientifi 
co delle analisi su atrazina e 
molinate la mancanza di un 
seno programma nazionale di 
tossicologia sono critiche giù 
ste sta pur tardive» ha aggiun 
to ancora Donnhauser 

La Lega ambiente - che si 
augura un azione comune 
con i farmacologi in difesa 
della salute umana e della sai 
vaguardia dell ambiente an 
nuncia intanto per i prossimi 
giorni una sua proposta sul 
I agricoltura «nella quale è da 
lo un particolare nsalto ad un 
piano epidemiologico nazio 
naie e al funzionamento reale 
della legge sul servizio sanità 
no nazionale soprattutto nel 
la parte preventiva» 
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